
 

 

CANTI S. MESSA ORE 10.30 – DOMENICA 24 DICEMBRE 2023 

 
ingresso 88 MARANATHA’ VIENI SIGNOR 

salmo  CANTERO’ IN ETERNO L’AMORE DEL SIGNORE 

alleluia 4 E POI  

dopo il vangelo  92 OGNI MIA PAROLA  

offertorio  112 SE M’ACCOGLI 

santo  ZAPPALA’ 

allo spezzare del pane  67 IO VEDO LA TUA LUCE 

comunione 42 COME CANTO D’AMORE 
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finale 84 LUI M’HA DATO 

 

 

 

Ingresso 

88.MARANATHÀ VIENI SIGNOR! 
  
Maranathà, vieni Signor, verso te, Gesù, le mani noi leviam, 
maranathà, vieni Signor, prendici con te e salvaci Signor. 
  
Guardo verso le montagne, donde mi verrà il soccorso,  
il soccorso vien da Dio, che ha creato il mondo intero! 
  
Sorgi con il tuo amor, la tua luce splenderà,  
ogni ombra svanirà, la tua gloria apparirà. 
  
Santo è nostro Signor, il peccato egli portò, 
dalla morte ci salvò e la vita a noi donò. 
  
Mio Signor son peccatore, a te apro il mio cuore, 
fa’ di me quello che vuoi e per sempre in te vivrò. 
  
La Parola giungerà fino ad ogni estremità, 
testimoni noi sarem della tua verità. 
  
Tu sei la mia libertà, solo in te saprò sperar, 
ho fiducia in te Signor, la mia vita cambierà. 



 Mi consegno a te Signor vieni dentro il mio cuor 
te ricevo o Salvator sei il mio liberator. 

 

 

 

SALMO 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore. 
 
 

 

Alleluia 

4. E POI 
  
Chiama, ed io verrò da Te: 
Figlio, nel silenzio, mi accoglierai.  
Voce e poi, la libertà,  
nella tua Parola camminerò    
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Danza, ed io verrò con te: 
Figlio, la tua strada comprenderò. 
Luce, e poi, nel tuo tempo 
oltre il desiderio riposerò. 

  
 

 

Dopo il Vangelo 

92. OGNI MIA PAROLA 
 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. 
 
Così ogni mia Parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
 
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola, ogni mia parola. 
 



 
Offertorio 

112. SE M’ACCOGLI 
 

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell’amore che mi dai: 
è per quelli che non l’hanno avuto mai. 

 
Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà 
nella gioia e nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 
 

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò. 

 
 

 

Allo spezzare del pane 

67. IO VEDO LA TUA LUCE 
 

Io ora so chi sei io sento la tua voce 
io vedo la tua luce io so che tu sei qui. 
E sulla tua parola io credo nell’amore 
io vivo nella pace io so che tornerai. 

 

 

 

Comunione 

42. COME CANTO D’AMORE 
 

Con il mio canto dolce Signore voglio danzare questa mia gioia 
voglio destare tutte le cose, un mondo nuovo voglio cantare. 
Con il mio canto dolce Signore voglio riempire lunghi silenzi 
voglio abitare sguardi di pace, il tuo perdono voglio cantare. 
 
Tu sei per me come un canto d’amore; 
resta con noi fino al nuovo mattino  
 



Con il mio canto dolce Signore voglio plasmare gesti d’amore 
voglio arrivare oltre la morte, la tua speranza voglio cantare. 
Con il mio canto dolce Signore voglio gettare semi di luce 
voglio sognare cose mai viste, la tua bellezza voglio cantare 
 
Tu sei per me come un canto d’amore; 
resta con noi fino al nuovo mattino  
 
Se tu mi ascolti dolce Signore questo mio canto sarà una vita  
e sarà bello vivere insieme, finché la vita un canto sarà. 
 

 
 

130. VIVERE LA VITA 
 

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te. 
 
Fare insieme agli altri la tua strada verso lui, 
correre con i fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. 
 
Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso 
È quello che Dio vuole da te. 
 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. 
Una scia di luce lascerai. 

 

 
 

 

 



Finale 

84. LUI M’HA DATO 
  

Lui m'ha dato i cieli da guardar, 
lui m'ha dato la bocca per cantar, 
lui m'ha dato il mondo per amar 
e tanta gioia dentro al cuor! (2v.) 
  
Non so proprio come far 
per ringraziare il mio Signor: 
m'ha dato i cieli da guardar 
e tanta gioia dentro al cuor! 
 
S'è curvato su di me 
ed è disceso giù dal ciel 
per abitare in mezzo a noi 
e per salvare tutti noi! 

 
E quando un dì con lui sarem 
nella sua casa abiterem, 
nella sua casa tutta d'or 
con tanta gioia dentro al cuor! 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


